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1. PREMESSA 

La presente relazione tecnica ha la finalità di illustrare gli interventi di risparmio energetico, ammodernamento 

tecnologico, e di adeguamento e messa a norma pianificati per gli impianti di illuminazione pubblica al fine di conseguire 

gli obiettivi prefissati ed esposti in premessa alla relazione illustrativa. 

Il progetto di fattibilità è uno strumento conoscitivo utile a supportare le valutazioni relative all´opportunità di adottare 

scelte di tipo associativo o di ampliare l´ambito di operatività. Sulla base dei contenuti dello studio eseguito da Enel Sole 

sarà possibile fare una prima verifica tecnica/economica di realizzabilità dal punto di vista organizzativo-gestionale della 

proposta. Pertanto le scelte legate ai materiali potranno subire variazioni, in accordo con l’Amministrazione Comunale, 

nei successivi livelli di progettazione, e potranno essere modificati con materiali analoghi dalle caratteristiche estetiche e 

funzionali equivalenti o superiori, in funzione di eventuali specifiche esigenze e comunque sempre in accordo con 

l’Amministrazione Comunale. 

La stima circa la durata dei seguenti lavori previsti è riportata nell’elaborato 4, cronoprogramma dei lavori. 

Complessivamente si prevede di effettuare i lavori totali entro 24 mesi solari (480 giorni lavorativi) comprese le attività 

di progettazione esecutiva ed approvazione della stessa.  

Nei successivi paragrafi saranno presentati tutti gli interventi proposti per ciascuno dei componenti dell’impianto di 

pubblica illuminazione. Gli interventi proposti relativi a risparmio energetico, messa a norma, ammodernamento 

tecnologico, riqualificazione e messa in sicurezza degli impianti, possono essere infatti riconducibili agli interventi sui 

singoli componenti degli impianti di pubblica illuminazione: quadri di alimentazione, linee elettriche, sostegni, apparecchi, 

sistemi di protezione contro i contatti indiretti, ecc.. 

In linea con le indicazioni dell’amministrazione comunale, la proposta in oggetto prevede in particolare: 

 La riqualifica energetica/tecnologia e normativa di tutti gli impianti di IP con impiego di apparecchi a LED di 

ultima generazione; 

 L’implementazione di un sistema di telecontrollo e telegestione ad isola degli impianti di IP; 

 La realizzazione di un nuovo impianto luce presso gli “orti urbani” in zona Via E.Fermi, utile per la prevenzione 

da atti di vandalismo; 

 La valorizzazione di alcuni palazzi/monumenti caratteristici di Settimo Milanese attraverso una luce d’accento. 
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2. INTERVENTI SUI QUADRI ELETTRICI 

Attualmente gli impianti di illuminazione pubblica sono alimentati a partire da n. 114 quadri elettrici di comando, di cui n. 

69 di proprietà Enel Sole direttamente connessi alla rete di BT, e i restanti 45 di proprietà comunale alimentati a valle 

di gruppo di misura. E’ presente un eccessivo frazionamento dei circuiti dovuto in parte alla promiscuità degli stessi con 

le reti del distributore, in parte a causa del rifacimento di tratti degli stessi nel corso del tempo. Pertanto gli interventi 

previsti nel progetto mirano sia alla risoluzione delle promiscuità elettriche attualmente presenti, sia alla 

razionalizzazione dei punti di alimentazione (gruppi di misura) e quadri elettrici di comando e protezione degli impianti. 

Sintetizzando si prevede: 

 La sostituzione di n. 78 quadri elettrici; 

 La posa di n. 1 nuovo quadro elettrico per impianto Orti urbani; 

 La rimozione senza sostituzione di n. 36 quadri elettrici per accorpamento; 

 L’installazione di n.49 nuovi gruppi di misura per connessione a rete di BT, integrativi ai 30 già esistenti che 

saranno mantenuti/adeguati ai nuovi carichi; 

Tutti i quadri saranno dotati di interruttore astronomico per la gestione degli orari di accensione/spegnimento. 

INTERVENTI SUI QUADRI ELETTRICI 

Rimozione e demolizione di Quadro I.P. da interno o da esterno compreso lo smontaggio dei 
collegamenti elettrici, la rimozione del basamento in c.l.s., la ricolmatura scavo con ghiaia ed il trasporto al 
magazzino di rientro o a discarica secondo termini di legge. 

N. 36 

Sostituzione di quadri elettrici di protezione e comando con nuovi costituiti da armadio in vetroresina a 
doppio scomparto, tipo trifase con interruttore di protezione magnetotermico generale da 50 A - 10kA, fino 
a n.3 uscite indipendenti con teleruttore e interruttore magnetotermico dedicato da 16 A-6kA, comando via 
orologio astronomico programmabile, selettore manuale/automatico, comprensivo di schema elettrico e 
certificazione. Compresa la realizzazione del basamento, pozzetti e chiusini, canalizzazioni per raccordo a 
linee esistenti o predisposizioni per il distributore, connessione linea IP e attività propedeutiche alla messa 
in servizio 

N. 78 

Posa di nuovo quadro elettrico di protezione e comando costituito da armadio in vetroresina a doppio 
scomparto, tipo trifase con interruttore di protezione magnetotermico generale da 50 A - 10kA, fino a n.3 
uscite indipendenti con teleruttore e interruttore magnetotermico dedicato da 16 A-6kA, comando via 
orologio astronomico programmabile, selettore manuale/automatico, comprensivo di schema elettrico e 
certificazione. Compresa la realizzazione del basamento, pozzetti e chiusini, canalizzazioni per raccordo a 
linee esistenti o predisposizioni per il distributore, connessione linea IP e attività propedeutiche alla messa 
in servizio 

N. 1 

Onere da sostenere nei confronti dell'Ente Distributore per nuovo punto di fornitura e contatore N. 49  

La sostituzione dei quadri elettrici prevede le seguenti operazioni: 

 rimozione del quadro elettrico esistente; 

 verifica del blocco di fondazione esistente ed eventuale realizzazione di nuovo basamento in calcestruzzo; 

 realizzazione delle opere edili necessarie per l’ingresso della nuova linea interrata, oppure scavo per 

l’intercettazione della linea elettrica interrata esistente; 

 installazione del nuovo quadro elettrico completo delle necessarie apparecchiature di alimentazione, protezione 

e comando; 

 realizzazione di tutti i collegamenti, compresa la perfetta regolazione e programmazione delle apparecchiature 

 ripristino pavimentazione esistente. 
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A valle degli interventi tutti gli impianti saranno dotati orologio astronomico per la gestione dei periodi di accensione e 

spegnimento degli impianti, impostabile tra l’altro tramite sistema di telegestione da remoto da parte del gestore degli 

impianti. 

La tempestiva accensione degli impianti rappresenta una fonte di risparmio spesso trascurata. Sfruttando tutto il 

crepuscolo (sia all’alba che al tramonto) e posizionando l’accensione/spegnimento alla fine dello stesso, si può ottenere 

un risparmio di una o due decine di minuti di accensione al giorno, quantificabile in circa il 2/3% delle ore totali di 

funzionamento (rispetto alle 4200 

h/anno, dato medio presente in 

letteratura).  

Gli interruttori astronomici si 

prevede saranno settati 

impostando un ritardo 

nell’accensione di 15 min ed un 

anticipo nello spegnimento di 15 

min. Con tali impostazioni gli 

impianti saranno quindi 

funzionanti 4113 ore/anno  
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3. INTERVENTI SULLE LINEE ELETTRICHE 

Le linee elettriche esistenti presentano una percentuale rilevante di tratti di condutture non adeguate dal punto di vista 

della messa a norma, ammodernamento tecnologico, riqualificazione e messa in sicurezza degli impianti in quanto, 

salvo gli impianti di recente realizzazione (ultimi 10-15 anni), i cavi spesso non presentano doppio isolamento. Tale 

situazione è particolarmente presente negli impianti promiscui elettricamente, dove spesso l’unico tratto di linea in 

classe II è costituito dalla derivazione dalla linea dorsale. Pertanto nell’ottica di riqualificare gli impianti adeguandoli sotto 

ogni punto di vista alla normativa vigente e operare una migliore distribuzione dei circuiti elettrici, si prevedono 

significativi interventi di sostituzione cavi obsoleti e realizzazione di tratti di nuove linee interrate in cavidotto dedicato, 

comprensivi anche di estensioni necessarie. Si evidenzia come siano stati stimati anche i lavori di ripristino definitivo 

della sede stradale/marciapiede, eventualmente meglio definibili a livello di progetto definitivo/esecutivo. 

INTERVENTI SULLE LINEE ELETTRICHE  

Rifacimento di linea elettrica interrata mediante realizzazione di nuovo scavo per 

canalizzazione interrata e nuovi cavi FG7OR, compresa installazione ove necessario di 

eventuali pozzetto, chiusino in ghisa classe C250, e giunti in gel 

m 5560 

Sostituzione di linea elettrica interrata mediante sfilaggio dei cavi esistenti ed infilaggio 

nel cavidotto esistente dei nuovi cavi FG7R, compresa sostituzione ove necessario delle 

giunzioni di derivazione  

m 23343 

Posa di linea aerea (su palificazione/a parete) con nuova linea aerea realizzata in cavo 

precordato RE4E4X, compresa sostituzione ove necessario delle giunzioni di derivazione 
m 350 

Demolizione di linea aerea esistente (su palificazione/a parete) m 1000

Esecuzione derivazioni linee dorsali n. 100

Esecuzione tappetino per ripristino definitivo strada/marciapiede m2 9450

La definizione degli interventi in oggetto è frutto dell’analisi di massima della rete di IP attualmente esistente sul comune 

di Settimo Milanese, e in fase di progetto definito/esecutivo potrebbe subire della modifiche alla luce di maggiori dettagli. 

Le nuove linee elettriche interrate saranno realizzate (salvo diverse prescrizioni degli Enti Locali): 

 cavi FG7(O)R, con tensione di isolamento 0.6/1 kV, adeguati alla classe II; 

 sezione adeguata e uniformemente distribuita (contenere cadute di tensione); 

 utenze equilibrate sulle tre fasi, con conseguente equilibrio dei carichi; 

 installazione di pozzetti accessibili, con chiusino in ghisa sferoidale C250; 

 installazione di giunzioni accessibili, realizzate con giunti in gel in classe II di isolamento o mediante Guaina 

Isolante Termorestringente. 

Lo scavo necessario ad accogliere il cavidotti avrà una sezione convenzionale (larghezza x profondità) pari a 0.3x0.6 m 

(vedi sezione di scavo tipo nella figura seguente). Questo tipo di scavo sarà essere impiegato il più possibile, 

compatibilmente con la natura del terreno.  
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Ove necessario e per particolari casi, la dimensione dello scavo potrà essere modificata in funzione delle specifiche 

esigenze o in funzione di prescrizioni tecniche del gestore della strada (ad esempio Strata Provinciale, o Strada Statale). 

Nella realizzazione delle linee interrate è prevista la posa di pozzetti in cls 40x40 cm con chiusini in ghisa sferoidale. I 

pozzetti di derivazione saranno del tipo carrabile (ove necessario) e saranno realizzati in elementi prefabbricati. Detti 

manufatti, di calcestruzzo vibrato, avranno sulle parti laterali la predisposizione per l’innesto dei tubi in plastica, costituita 

da zone circolari con pareti a spessore ridotto. I chiusini in ghisa sferoidale, completi di telaio, saranno rispondenti alle 

norme UNI-EN 124 saranno di tipo C250 (ove necessario), carrabile e recheranno la marcatura prevista. 

Le derivazioni ai punti luce saranno realizzate nella morsettiera (in classe II) interna all’asola di ispezione dei sostegni 

tramite entra/esci del cavo montante, oppure saranno realizzate all’interno dei pozzetti mediante l’utilizzo di giunti in gel 

in classe II di isolamento o mediante Guaina Isolante Termorestringente.  

Le nuove linee elettriche aeree saranno realizzate in sostituzione delle esistenti con cavi precordati di tipo RE4E4X 

oppure cavi FG7(O)R su fune d’acciaio, con: 

 tensione di isolamento 0.6/1 kV, adeguati alla classe II; 

 sezione adeguata e uniformemente distribuita (contenere cadute di tensione); 

 utenze equilibrate sulle tre fasi, con conseguente equilibrio dei carichi; 

 installazione di giunzioni accessibili, entro apposite cassette di derivazione; 

I cavi devono seguire per quanto possibile cornicioni e sporgenze degli edifici.  

Le derivazioni ai punti luce saranno realizzate nella morsettiera (in classe II) interna alle apposite cassette di 

derivazione.  

Per la realizzazione delle nuove linee (interrate ed aeree) nelle successive fasi progettuali saranno elaborati i calcoli 

elettrici che permetteranno di ottimizzare il dimensionamento delle linee. 

La massima caduta di tensione dal punto di consegna alla lampada elettricamente più lontana deve essere contenuta 

entro il 5% del valore nominale della tensione. 
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4. INTERVENTI SUI SISTEMI DI PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI INDIRETTI-DERIVAZIONI 

Per quanto concerne la protezione dai contatti inidretti, gli impianti non promiscui elettricamente si trovano in generale 

in buone condizioni e correttamente manutenuti (soprattutto quelli realizzati negli ultimi 10-15 anni), con adeguata 

protezione dai contati indiretti. 

Gli impianti promiscui elettricamente essendo derivati dalle linee di Enel Distribuzione risultano privi di impianto di 

terra e quindi per poterli separare (eliminare la promiscuità elettrica) occorrerà anche garantire la protezione dai contatti 

indiretti riconducendo gli stessi alla classe II di isolamento. 

In ogni caso, allo scopo di adeguare tutti i complessi illuminanti alla classe II, si provvederà: a sostituire i cavi obsoleti 

con nuovi adeguati meccanicamente ed elettricamente, del tipo FG7(O)R 0,6/1 kV, e a sostituire tutte le derivazioni 

necessarie con nuove in cassetta a palo o del tipo a giunzione in pozzetto in doppio isolamento. 

INTERVENTI PER LA PROTEZIONE DAI CONTATTI INDIRETTI  

Adeguamento di complesso illuminante esistente alla classe II di isolamento, mediante 

realizzazione di scavo di raccordo per intercettare la linea interrata, sostituzione dei 

tronconi di cavo in ingresso/uscita dal palo con cavo FG7OR adatto alla classe II, e 

sostituzione della derivazione al punto luce, mediante installazione di nuovi cavi di 

derivazione FG7OR 1x10 mm2. 

N. 1223 

Fornitura e posa di cassetta di derivazione e sezionamento completa di morsettiera per 
incasso, entro asola palo, in classe isolamento 2 IP 44 per cavi entrata/uscita 4x10 mm2 e 
linea derivata fino a 4x2,5 mm2 con o senza portafusibile, portello e connessioni. 

N. 2310 

Posa di pozzetto, del chiusino in ghisa classe C250 N. 490 

Esecuzione di derivazioni su linea dorsale con giunti termorestringenti/gel classe II. N. 490 

Riassumendo gli interventi di relativi alla protezione dai contatti indiretti da prevedere sono: 

 La sostituzione degli apparecchi esistenti con nuovi in classe II di isolamento; 

 Il rifacimento delle derivazioni (cassette di derivazione, giunti, collegamenti e morsettiere) adeguati alla classe II 

di isolamento; 

 La sostituzione delle linee elettriche montanti se già non adeguate alla classe II di isolamento (cavi FG7OR 

oppure RE4E4X) con cavi conformi alla classe II; 

 L’installazione di nuovi quadri elettrici in classe II dotati di apposito vano esterno con accesso tramite serratura. 

Tutti gli interventi che saranno realizzati in impianti in classe II di isolamento saranno eseguiti conformemente alla classe 

II di isolamento, utilizzando solamente componenti elettrici idonei alla classe II. 

5. INTERVENTI SUI SOSTEGNI 

Il parco sostegni è in larga parte adeguato e presenta una percentuale modesta di sostegni vetusti e necessiti di 

ammodernamento tecnologico, riqualificazione e messa in sicurezza. Alcuni sostegni peraltro presentano promiscuità 

meccanica con le linee di Enel Distribuzione. 

La maggioranza dei sostegni non presenta criticità statiche, elettriche o illuminotecniche (ovvero legate alle dimensioni 

del sostegno in rapporto alla tipologia di strada da illuminare). 
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La criticità di maggiore impatto è legata alla presenza di vetusti pali in ferro verniciato e alla rilevante presenza di pali 

CAC, soprattutto in alcune zone quali Via Pirandello, Via Cesare Pavese, Via Verga, Via de Ruggero…ecc. Inoltre vanno 

considerati problematici anche i sostegni in vetroresina presenti nelle aree verdi, in quanto aventi una ridotta resistenza 

meccanica e non idonei per il montaggio di apparecchi a LED. Si prevede pertanto la sostituzione di circa 215 sostegni a 

palo, di cui: n. 67 in CAC, n. 81 in VTR e n. 62 ferro verniciati, allo scopo di risolvere le criticità rilevate. 

È presente una piccola quantità di sostegni progettati con altezze ed interdistanze inadeguate alla tipologia di strada, 

causa di conseguenza di inefficienza di tipo illuminotecnico. 

Gli interventi previsti sui sostegni sono i seguenti: 

INTERVENTI SUI SOSTEGNI  

Rimozione e demolizione di sostegno CAC esistente  N. 67 

Rimozione e demolizione di palo stradale/arredo urbano fino 12 m esistente N. 148 

Rimozione e demolizione di braccio su palo CAC esistente N. 53 

Rimozione e demolizione di basamento e supporto per Bollard N. 9 

Rimozione di braccio/accessori su palo  N. 125 

Modifica coma palo per installazione nuovi apparecchi N. 125 

Posa di nuovo sostegno a palo tipo stradale completo di eventuale braccio, in acciaio 

zincato /verniciato, troncoconico o rastremato, altezza tra 6-12 m, completo di fascia 

termorestringente alla base e plinto di fondazione. 

N. 138 

Posa di nuovo sostegno a palo tipo arredo urbano completo di eventuale braccio, in 

acciaio verniciato, troncoconico o cilindrico, altezza tra 3-6 m, completo di fascia 

termorestringente alla base e plinto di fondazione.

N. 102 

Posa di nuovo braccio in acciaio zincato su palo CAC completo di accessori di montaggio N. 20 

Predisposizione di basamento e tirafondi per Bollard N. 9 

Posa di nuova mensola a parete per proiettori artistici N. 1 

Revisione (elettrica/meccanica) di Torre Faro  N. 2 

Ripiombatura sostegni   N. 20 

Verifica alla base sostegno in ferro e rifacimento fascia termorestringente N. 229 

Verniciatura sostegni a palo in ferro verniciato e relativi bracci N. 481 

La sostituzione dei pali prevede le seguenti operazioni: 

 Allestimento di tutta la segnaletica prescritta per la segnalazione delle aree di cantiere dal codice della strada 
e/o da Enti Locali;  

 Apprestamento di tutte le opere provvisionali atte a garantire la viabilità dei luoghi;  

 Picchettazione;  

 Rimozione del complesso luminoso esistente; 

 Verifica blocco di fondazione esistente ed eventuale realizzazione nuovo plinto di fondazione; 

 Svellimento della pavimentazione;  
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 Rottura del sottofondo;  

 Eventuale scavo di sbancamento;  

 Scavo in fondazione;  

 Sistemazione del terreno circostante;  

 Fornitura in opera degli accessori necessari (tubi PVC per raccordi e/o formatura incavi e/o alloggiamenti);  

 Fornitura, formazione e getto del calcestruzzo per la formazione dei blocchi di fondazione con le dimensioni 
riportate negli elaborati progettuali;  

 Carico, trasporto e scarico a piè d’opera dei sostegni;  

 Posizionamento, sollevamento, messa in verticale, allineamento, bloccaggio e sigillatura dei sostegni sul blocco 
di fondazione;  

 Esecuzione (ove richiesta) dei collegamenti per la messa a terra; compreso la fornitura dei materiali occorrenti 
(capicorda, morsetti e conduttore);  

 Realizzazione delle opere edili necessarie per l’ingresso della nuova linea interrata, oppure scavo per 
l’intercettazione della linea elettrica interrata esistente 

 Riparazione di eventuali danni causati, dalle operazioni di scavo e/o demolizione, ad eventuali sottoservizi 
occulti 

 Ripristino pavimentazione esistente 

La sostituzione dei bracci a parete prevede le seguenti operazioni: 

 Allestimento di tutta la segnaletica prescritta per la segnalazione delle aree di cantiere dal codice della strada 
e/o da Enti Locali;  

 Apprestamento di tutte le opere provvisionali atte a garantire la viabilità dei luoghi;  

 Picchettazione;  

 Rimozione del complesso luminoso esistente; 

 Carico, trasporto e scarico a piè d’opera dei sostegni;  

 Posa in opera del braccio su muro con infissione di zanche e/o tasselli, con il ripristino dello stato delle 
murature e degli intonaci; 

 Posa in opera di canalina in rame per protezione risalita linea aerea, ove richiesta; 
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Scheda tipologica bracci stradali 

I pali in ferro verniciato che non saranno sostituiti verrano verniciati, mediante nuovi cicli di verniciatura anticorrosiva 

compreso il rifacimento della protezione all'incastro con installazione di guaina protettiva termorestringente, formazione 

di collarino in calcestruzzo alla base del palo, eventuale messa a piombo del sostegno, in modo da garantirne un 

adeguato valore estetico delle installazioni. 

L’applicazione della guaina anticorrosione alla base dei pali e/o la formazione del collarino di calcestruzzo per la 

protezione della base stessa, prevede le seguenti operazioni: 

 Allestimento di tutta la segnaletica prescritta per la segnalazione delle aree di cantiere dal codice della strada 

e/o da Enti Locali;  

 Apprestamento di tutte le opere provvisionali atte a garantire la viabilità dei luoghi;  

 Scalzamento del calcestruzzo alla base del sostegno e spazzolatura della base stessa; 

 Pulizia delle superfici dei sostegni mediante spazzolatura o applicazione di solventi, aggrappanti e fissativi; 

 Formazione della fascia protettiva di materiale termo restringente; 

 Formazione del collarino di protezione in calcestruzzo all’incastro del sostegno; 

 Ripristino pavimentazione esistente. 

6. INTERVENTI SUGLI APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE 

Negli impianti di pubblica illuminazione sono presenti, in generale, differenti e non omogenee tipologie di apparecchi, 

solo in misura ridotta (8%) fuori norma regionale n. 31/2015, ma con un conseguente squilibrio nelle prestazioni 

illuminotecniche, determinando anche un aggravio dei costi di gestione per la maggiore necessità di magazzino, oltre 

che un antiestetico impatto visivo. In aggiunta vi è il fatto che il progetto mira all’applicazione estensiva della tecnologia a 

LED su tutto il territorio comunale, riducendo così l’impatto energetico e ottimizzando l’uso degli impianti IP. Segue 

tabella di riepilogo con gli interventi previsti per quanto riguarda i corpi illuminanti. 
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INTERVENTI SUGLI APPARECCHI LUMMINOSI (COMPRESI INFITTIMENTI ED ESTENSIONI) 

Rimozione /demolizione di corpo illuminante esistente compreso smaltimento sorgenti  N. 2648  

Posa di apparecchio illuminante di tipo stradale EnelSole/GDS Talede HP tipo 12 LED 
ST1 o equivalente, equipaggiato con alimentatore elettronico dimmerabile 1-10 V vetro 
piano, cut-off, classe II. 

N. 498 

Posa di apparecchio illuminante di tipo stradale EnelSole/GDS Talede HP tipo 16 LED 
ST1 o equivalente, equipaggiato con alimentatore elettronico dimmerabile 1-10 V vetro 
piano, cut-off, classe II. 

N. 855 

Posa di apparecchio illuminante di tipo stradale EnelSole/GDS Talede HP tipo 24 LED 
ST1 o equivalente, equipaggiato con alimentatore elettronico dimmerabile 1-10 V vetro 
piano, cut-off, classe II. 

N. 439 

Posa di apparecchio illuminante di tipo stradale EnelSole/Fivep Archilede E. tipo 72 LED 
ST1 o equivalente, equipaggiato con alimentatore elettronico dimmerabile 1-10 V vetro 
piano, cut-off, classe II. 

N. 186 

Posa di apparecchio illuminante di tipo stradale EnelSole/Fivep Archilede E. tipo 72 LED 
ST2 o equivalente, equipaggiato con alimentatore elettronico dimmerabile 1-10 V vetro 
piano, cut-off, classe II. 

N. 243 

Posa di apparecchio illuminante di tipo arredo urbano EnelSole/Fivep Archilede MT tipo 
14 LED RT o equivalente, equipaggiato con alimentatore elettronico dimmerabile 1-10 V 
vetro piano, cut-off, classe II.

N 68 

Posa di apparecchio illuminante di tipo arredo urbano EnelSole/Fivep Archilede MT tipo 
18 LED ST o equivalente, equipaggiato con alimentatore elettronico dimmerabile 1-10 V 
vetro piano, cut-off, classe II.

N 125 

Posa di apparecchio illuminante di tipo arredo urbano AEC ECOARCKE’. LED 76 W ottica 
AT. PED., o equivalente, equipaggiato con alimentatore elettronico dimmerabile 1-10 V 
vetro piano, cut-off, classe II.

N 2 

Posa di apparecchio illuminante di tipo arredo urbano AEC ECOEVO 2. LED 76 W o 
equivalente ottiche varie, equipaggiato con alimentatore elettronico dimmerabile 1-10 V 
vetro piano, cut-off, classe II.

N 121 

Posa di apparecchio illuminante di tipo arredo urbano AEC GOBLET LED 76 W o 
equivalente ottiche varie, equipaggiato con alimentatore elettronico dimmerabile 1-10 V 
vetro piano, cut-off, classe II.

N 10 

Posa di apparecchio illuminante di tipo arredo urbano AEC REVELAMPE LED 40,5 W o 
equivalente ottiche varie, equipaggiato con alimentatore elettronico dimmerabile 1-10 V 
vetro piano, cut-off, classe II.

N 3 

Posa di apparecchio illuminante di tipo arredo urbano AEC REVELAMPE LED 76 W o 
equivalente ottiche varie, equipaggiato con alimentatore elettronico dimmerabile 1-10 V 
vetro piano, cut-off, classe II.

N 11 

Posa di apparecchio illuminante di tipo ornamentale, Tagliafico Victorina Street 35 LED -
45 W o equivalente ottiche varie equipaggiato con alimentatore elettronico dimmerabile 1-
10 V vetro piano, cut-off, classe II.

N 9 

Posa di apparecchio illuminante di tipo ornamentale, Tagliafico Victorina Street 35 LED -
55 W o equivalente ottiche varie, equipaggiato con alimentatore elettronico dimmerabile 1-
10 V vetro piano, cut-off, classe II.

N 24 

Posa di apparecchio illuminante di tipo arredo urbano iGuzzini CROWN LED 58 W o 
equivalente ottica simmetrica, equipaggiato con alimentatore elettronico dimmerabile 1-10 
V vetro piano, cut-off, classe II.

N 20 
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INTERVENTI SUGLI APPARECCHI LUMMINOSI (COMPRESI INFITTIMENTI ED ESTENSIONI) 

Posa di apparecchio illuminante di tipo Bollard iGuzzini iWay LED 21 W o equivalente 
ottica simmetrica, equipaggiato con alimentatore elettronico dimmerabile 1-10 V vetro 
piano, cut-off, classe II.

N 9 

Posa di apparecchio illuminante tipo incasso a LED tipo iGuzzini Light up, ottiche varie, 
12-14 W o equivalente, alimentatore 1-10 V, classe II. 

N 25 

Posa di proiettore su Torre Faro, tipo AEC Galileo 1 LED 150W ottica asimmetrica o 
equivalente, equipaggiato con alimentatore elettronico dimmerabile 1-10 V vetro piano, cut-
off, classe II.

N 17 

Posa di proiettore su palo, tipo AEC Galileo 1 LED 150W ottica asimmetrica o 
equivalente, equipaggiato con alimentatore elettronico dimmerabile 1-10 V vetro piano, cut-
off, classe II, completo di staffa testa a palo 

N 5 

Posa di proiettore per illuminazione artistica su palo/staffa/a parete, tipo iGuzzini 
Maxiwoody LED o equivalente varie taglie, ottiche varie, equipaggiato con alimentatore 
elettronico dimmerabile 1-10 V vetro piano, cut-off, classe II, completo di staffa di fissaggio

N 8 

Posa di proiettore per illuminazione artistica su palo/staffa/a parete, tipo iGuzzini Platea 
PRO LED o equivalente varie taglie, ottiche varie, equipaggiato con alimentatore 
elettronico dimmerabile 1-10 V vetro piano, cut-off, classe II, completo di staffa di fissaggio

N 11 

Posa di proiettore per illuminazione stradale su palo/staffa/a parete, tipo iGuzzini Platea 
PRO LED o equivalente varie taglie, ottiche stradale/asimmetrica, equipaggiato con 
alimentatore elettronico dimmerabile 1-10 V vetro piano, cut-off, classe II, completo di staffa 
di fissaggio

N 17 

Refitting a led di lanterne artistiche esistenti con installazione di nuova piastra con ottica 
cut-off a sorgenti led (GDS spa o equivalente) realizzata con alimentatore elettronico 
dimmerabile (regolazione del flusso) per sorgenti led, ad elevata qualità cromatica (led, Ra 65, 
3000/4000 K) 

N. 17  

Sostituzione della lampada sull'apparecchio esistente adeguato, compreso smaltimento 
lampada esistente. Trattasi dei rimanenti apparecchi che saranno mantenuti, senza ulteriori 
interventi, in quanto adeguati.

N. 60 

Posa di linea in cavo tipo FG7OR 0,6/1 kV 2x2,5 mm2 per derivazione da dorsale a corpo 
illuminante all’ interno di pali, braccio o a parete. 

m 18500 

In questo modo, a valle degli interventi, tutti gli impianti saranno interamente equipaggiati con una tipologia di luce ad 

elevata qualità, tonalità bianco/calda 3000/4000K. 
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Gli apparecchi previsti hanno Ottica di tipo Cut- off, realizzata al fine di ottenere i migliori risultati illuminotecnici 

senza necessità di inclinare l’armatura, nel rispetto dei più restrittivi criteri di contenimento della dispersione di flusso 

luminoso verso l’alto. Gli apparecchi luminosi saranno in classe II di isolamento. 

Tutti gli apparecchi post operam previsti nell’intervento rispettano pienamente la legge regionale Lombardia LR 

n. 31/2015 in materia di inquinamento luminoso. Si prevede pertanto di azzerare l’inquinamento luminoso. 

Di seguito un confronto in termini di corpi illuminanti e sorgenti tra gli impianti luce esistenti e di progetto: 

TIPO APPARECCHIO ANTE OPERAM Q.TA' % 

Stradale chiusa  2070 75,8 

Stradale aperta 128 4,7 

Lanterna 17 0,6 

Globo 66 2,4 

Arredo urbano 269 9,8 

Proiettore 144 5,3 

Incasso 9 0,3 

bollard 26 1,0 

Insegna bifacciale att.pedonale 2 0,1 

TOTALE 2731 100,0% 

TIPO APPARECCHIO POST OPERAM
(con integrazioni) 

Q.TA' % 

Stradale vetro piano 2221 80,8 

Lanterna 50 1,8 

Arredo urbano 382 13,9 

Proiettore 35 1,3 

Incasso 25 0,9 

Bollard 35 1,3 

Insegna bifacciale att.pedonale 2 0,1 

TOTALE 2750 100,0% 

L’incremento del numero di corpi illuminanti è dovuto agli interventi di infittimento previsti per migliorare l’uniformità 

dell’illuminazione stradale in alcune zone (ad esempio in Via Edison), nonché alla realizzazione del nuovo impianto degli 

orti urbani. Si segnala inoltre come in alcuni casi, è stato possibile prevedere la riduzione del numero di corpi illuminanti 

su uno stesso sostegno (ad esempio in P.za don Milani), adottando sorgenti led performanti e con ottiche dedicate.  
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6.1 SCHEDE TECNICHE APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE E MATERIALI PROPOSTI 

Di seguito si riportano le schede tecniche degli apparecchi di illuminazione proposti. 

TIPO SORGENTE ANTE Pn (W) Paux (W) QTA'

fluorescente lineare 18  (4x) 18 8

fluorescente compatta 18  (2x) 18 52

Mercurio 80 90 8

Mercurio 125 139 42

ioduri metallici 35 42 14

ioduri metallici 70 83 107

ioduri metallici 100 118 55

ioduri metallici 150 173 57

ioduri metallici 250 277 20

led 16 (n. led) 37 4

led 28 (n. led) 61 6

led 30 (n. led) 35 8

led 36 (n. led) 56 78

led 42 (n. led) 53,3 2

led 44 (n. led) 98 10

led 48 (n. led) 61,2 8

led 59 (n. led) 76 41

led 66 (n. led) 80,7 4

led 72 (n. led) 86,6 6

led 81 (n. led) 101 3

led 84 (n. led) 107 54

sodio alta pressione 70 83 215

sodio alta pressione 100 118 946

sodio alta pressione 150 173 760

sodio alta pressione 250 277 220

sodio alta pressione 400 433 30

sodio bassa pressione 90 105 4

sodio bassa pressione 135 135 1

TOTALE - 2763

TIPO SORGENTE POST Pn (W) Paux (W) QTA'
fluorescente lineare 18  (4x) 18 8

fluorescente compatta 18  (2x) 18 52

led 12 22,8 498

led 14 16 56

led 14 25 7

led 14 34 5

led 16 37,7 17

led 16 44,2 855

led 18 21 74

led 18 32 51

led 24 62 439

led 35 45 9

led 55 65 24

led 72 82 121

led 72 124 260

led 72 168 48

led nd 15 4

led nd 18 21

led nd 21 9

led nd 28,4 1

led nd 33 5

led nd 40,5 3

led nd 58 26

led nd 76 142

led nd 83,5 4

led nd 91 19

led nd 102 2

led nd 150 22

TOTALE 2782
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7. IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE ARTISTICA 

La presente offerta prevede anche la realizzazione di impianti per l’illuminazione artistica finalizzata alla valorizzazione 

delle seguenti emergenze architettoniche presenti nel comune di Settimo Milanese, caratterizzate da un ampio valore 

storico e artistico: 

7.1 PALAZZO GRANAIO

Allo scopo di valorizzare durante le ore serali e notturne il Palazzo Granaio presente in Via D’adda, nonché la piazza 

antistante si prevede: 

 La sostituzione dei sostegni a palo di tipo stradale esistenti fronte la piazza n.455 e 754 con nuovi ferro 

verniciati, ognuno dotato di singolo apparecchio tipo Talede HP GDS 24 LED testa a palo per illuminazione 

sede stradale, e duplice proiettore a LED tipo iGuzzini Maxi Woody ottica flood 58 W 3000 K fissati tramite 

apposita staffa sul palo in ferro ad un’altezza di circa 8 m, e puntati per illuminazione d’accento del palazzo; 

 La sostituzione di tutti gli apparecchi d’arredo urbano globoidali su palo da 3 m con nuovi tipo lanterna 

Tagliafico lighting, modello Victorian Street con sorgenti a LED, 35 W -4000 K ed ottica cut off; 
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7.2 ORATORIO MANTEGAZZA 

L’oratorio di San. Giovanni Battista o Oratorio Mantegazza è una chiesetta che risale al 1468 e rappresenta un vero 

gioiello incastonato nel territorio di Settimo Milanese, precisamente lungo la via Gramsci. Sembra assolutamente 

necessario prevedere una maggiore valorizzazione serale e notturna di tale edificio storico attraverso l’impiego di 

proiettori dedicati, sostituendo per altro gli apparecchi esistenti nell’area in oggetto con nuovi a led. In dettaglio si 

prevede: 

 La sostituzione di n. 2 incassi a terra aventi lampade a ioduri metallici da 35 W (punti luce 5729-5730) con 

nuovi della stessa dimensione ma dotati di sorgenti a LED tipo iGuzzini Light UP-18 W, ottica wall washer 

3000K; 

 La sostituzione di n. 3 apparecchi tipo proiettore a muro (punti luce 5726-5727-5729) con lampade a scarica 

sodio alta pressione con nuovi tipo AEC Ecoevo LED, 76 W -4000 K, ottica stradale; 

 La posa di n.1 staffa a parete completa di n.2 proiettori iGuzzini Maxi Woody rispettivamente da 58 e 28,4 W, 

ottiche flood e spot, 3000 K, per illuminazione d’accento facciata chiesa e campanile, posti lato punto luce 

5726. 

L’intervento non comporterà alcuna manomissione della chiesa soggetta a vincolo storico.  
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7.3 CHIESA P.ZA TRE MARTIRI 

La facciata e il campanile di tale chiesa sono già attualmente illuminati con proiettori dedicati a parete aventi sorgenti da 

70 e 150 W a ioduri metallici. Nell’ottica di riqualifica di tutti gli impianti luce presenti sul territorio si prevede anche la 

sostituzione di tali proiettori con nuovi aventi sorgenti a LED tipo iGuzzini Platea PRO da 83,5 W- 4000 K.  

7.4 MONUMENTI ROTATORIE 

Rotatoria via Panzeri-Via della Libertà Rotatoria Via Reiss Romoli – Via della Libertà 

L’intervento consistente nella sostituzione degli apparecchi illuminanti attuali parzialmente danneggiati con nuovi ad 

incasso aventi sorgenti a LED tipo iGuzzini Light UP, e ottiche dedicate per l’illuminazione dei monumenti e del verde. 
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8. CORRETTO DIMENSIONAMENTO ILLUMINOTECNICO DEGLI IMPIANTI, IN RELAZIONE ALLA 

CATEGORIA ILLUMINOTECNICA DELLA STRADA 

Con gli interventi in progetto si intende conferire a ciascuna strada i giusti valori di illuminamento (in termini qualitativi e 

quantitativi) così come prescritto dalle norme di riferimento, mediante un progetto illuminotecnico nel quale, partendo da 

un’analisi del tessuto viario della città, siano attribuiti alle singole strade, senza eccedere, i livelli di illuminamento 

prescritti dalle normative. 

Partendo dall’analisi degli elaborati planimetrici contenuti nel PGT e inerenti la rete della viabilità, ed effettuando 

opportuni sopralluoghi sul campo, è stato possibile procedere con la classificazione delle strade secondo la normativa 

UNI 11248 e definire le categoria di ingresso per le verifiche illuminotecniche. Conseguentemente, come prescritto dalla 

norma UNI EN 13201, è stata fatta una prima analisi dei rischi tenendo conto in particolare sia dell’impiego di sorgenti a 

LED con CRI ≥ 60, sia della riduzione di traffico veicolare del 50 % dopo le ore 22:00 in alcune arterie stradali. Quindi è 

stata assegnata ad ogni strada/incrocio o situazione di studio una classificazione illuminotecnica di progetto. Infine 

tramite calcoli illuminotecnici tipologici  è stato possibile ottimizzare le scelte progettuali di riqualifica degli impianti luce. 

9. AMPLIAMENTI E NUOVI ATTRAVERSAMENTI PEDONALI INTELLIGENTI 

La presente offerta contempla anche l’estensione/ la realizzazione di punti luce aggiuntivi a quelli attualmente presenti.  

In particolare si prevede: 

 La fornitura e posa di n.10 punti luce in via Edison, nel tratto compreso tra Via Fratelli Lumiere e Via Fratelli 

Wright per infittimento, costituiti da bracci ferro zincati con apparecchi stradali tipo Archilede Evolution 72 LED o 

equivalente su pali CAC esistenti; 

 La fornitura e posa di n. 2 punti luce in Via Galilei per infittimento, costituiti da nuovi pali ferro zincati da 10 m 

completi di apparecchio Talede HP GDS o equivalente da 24 LED e relative opere edili di canalizzazione e 

plinti; 

 La fornitura e posa di n. 2 punti luce in Via Fleming per infittimento, costituiti da nuovi pali ferro zincati da 10 m 

completi di apparecchio Talede HP GDS o equivalente da 24 LED e relative opere edili di canalizzazione e 

plinti; 

 La realizzazione del nuovo impianto luce negli “orti urbani” presenti nella zona di Via E.Fermi, compresa la 

fornitura e posa di n.16 punti luce costituiti da palo ferro verniciato da 4 m completo di apparecchio tipo 

Archilede MT 18 LED o equivalente, opere edili, opere elettriche e installazione di nuovo quadro di comando e 

gruppo di misura dedicato. 

I punti luce aggiuntivi sono stati già considerati in termini di consistenze e computo metrico nei paragrafi 
precedenti, pertanto fanno parte dei 2750 centri luminosi previsti nel post operam. 

Inoltre, la presente offerta prevede l’installazione di  attraversamenti pedonali “smart” in corrispondenza di 

alcuni punti sensibili del territorio.  

Il sistema viene attivato tramite pulsante e il livello di illuminazione automaticamente passa dal 40% (stand by) 

al 100%  attraverso un sistema wirless. 

Nel seguito si riporta l’elenco dei luoghi ove saranno previsti tali dispositivi. 
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VIA MEREGHETTI (fermata Bus) 
VIA ALDO MORO / VIA AIRAGHI 
VIA DI VITTORIO ANGOLO VIA LEOPARDI 
VIA DI VITTORIO 47 (C/O CENTRO COMMERCIALE) 
VIA  VITTORIO VENETO ANGOLO VIA DON STURZO 
VIA DELLA LIBERTA' (C/O CROCE ROSSA ITALIANA) 
VIA GRANDI (FRONTE CINEMA) 
VIA BARNI (ang VIA ALBARELLA) 
VIA ALBARELLA (FERMATA BUS) 
VIA IV NOVEMBRE 
VIA IV NOVEMBRE-VIA SOLFERINO 

Nel seguito si riportano alcune delle caratteristiche tecniche evidenziando che le indicazioni e le immagini hanno scopo 
illustrativo, il prodotto fornito avrà specifiche tecniche equivalenti o superiori a quelle descritte nel CM/Capitolato 
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10. RISPARMIO ENERGETICO ED IMPATTO AMBIENTALE 

Nei paragrafi precedenti sono stati evidenziati gli interventi proposti, molti dei quali determinano una riduzione dei 

consumi con conseguente risparmio energetico.  

Il risparmio energetico ottenibile attraverso questi interventi proposti sugli impianti esistenti di illuminazione pubblica, 

viene di seguito calcolato rispetto allo stato attuale degli stessi. 

Il risparmio energetico è calcolato confrontando il consumo energetico annuale ante operam con il consumo energetico 

annuale post operam (a valle degli interventi previsti nel presente progetto di fattibilità). 

I consumi energetici ante operam sono calibrati sull’effettiva consistenza attuale degli impianti di pubblica illuminazione 

presenti sul territorio di Settimo Milanese ovvero:2731 punti luce e 114 quadri elettrici di protezione. 
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Dettaglio u.m Quantita'

Numero centri luminosi n 2731

Potenza Impegnata kW 391

Ore di funzionamento h 4295

Consumi annui a) kWh/anno 1.681.298

Consumi annui totali MWh/anno 1681

Dettaglio u.m Quantita'

Numero centri luminosi n 2750

Potenza Impegnata kW 154

Ore di funzionamento totali h 4113

Ore di funzionamento in regime ridotto (70%  dalle 22:00) h 2926

Consumi annui a) kWh/anno 498.401

Consumi annui totali MWh/anno 498

Risparmio potenza atteso kW 238

Risparmio energetico MWh/anno 1183

Risparmio energetico % 70%

Riduzione CO2 immessa TEP/anno 221

Riduzione CO2 immessa t/anno 876

Riduzione CO2 immessa su 3 anni ( 2019-2021) t 2.629

SITUAZIONE ENERGETICA STATO DI FATTO

SITUAZIONE ENERGETICA A VALLE DEGLI INTERVENTI DI PROGETTO

RISPARMI CONSEGUIBILI A VALLE DEGLI INTERVENTI DI PROGETTO

ANALISI ENERGETICA -PROSPETTO RIASSUNTIVO ILLUMINAZIONE PUBBLICA

Per valutare il conseguente risparmio energetico occorre calcolare l’energia assorbita nel corso di un anno 

dall’installazione esistente (ante operam) e quella assorbita nel corso di un anno dalle stesse installazioni a valle degli 

interventi previsti (post operam) considerando ovviamente anche gli effetti dei sistemi di riduzione della potenza installati 

in ciascun impianto, quando presenti. 

Di seguito il calcolo del consumo energetico ante operam, partendo dal database di censimento che descrive 

puntualmente il parco lampade ante operam, dettagliando anche la presenza di eventuali sistemi di riduzione della 

potenza installati (regolatori di flusso, tutta-notte / mezza-notte, ecc.). 

I coefficienti R di riduzione della potenza associati ai vari sistemi esistenti sono i seguenti: 

R 

nessuna regolazione 1 
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Per il calcolo dell’energia elettrica sono stati considerati inoltre i seguenti parametri: 

K 1,05 coefficiente % di aumento della potenza installata,per tener conto delle perdite di linea 

H 4295 h 

ore annue totali di accensione dell'impianto di pubblica illuminazione (monte ore 

derivante da algoritmo di regolazione orologio astronomico con impostazioni tipo: 

provincia di MI, offset 0 min. per anticipo/spegnimento rispetto tramonto/alba)  

Hr 0 h 
ore di funzionamento annue dell'impianto di pubblica illuminazione durante la fase di 

regolazione del flusso luminoso (nessun sistema di regolazione presente) 

Per ciascuna lampada, considerando la potenza totale assorbita dal sistema (incluse le perdite negli accessori) la 

formula adottata per il calcolo dell’energia è la seguente: 

kW x K x [H-Hr] + 

kW x K x Hr x R = 

energia annua assorbita 

Negli impianti esistenti in realtà, come già accennato, non sono presenti sistemi di regolazione del flusso luminoso, per 

cui il coefficiente R sarà pari ad 1 per ogni lampada. 

La potenza installata attualmente, comprese le perdite negli accessori, risulta pari a 391 kW (tabella precedente). 

Il Consumo Energetico Ante Operam e’ quindi pari a 1681 MWh/anno. 

Di seguito il calcolo del consumo energetico post operam, partendo dal database di censimento che descrive 

puntualmente il parco lampade post operam, e sistemi di riduzione della potenza installati ( alimentatori stand alone con 

algoritmo di regolazione programmabile). 

I coefficienti R di riduzione della potenza associati ai vari sistemi esistenti sono i seguenti: 

R 

NESSUNA REGOLAZIONE 1 

ALIMENTATORE ELETTRONICO (LED) 0,7 

Il coefficiente associato alla maggior parte dei sistemi di regolazione del flusso luminoso è pari a 0,7 (ovvero riduzione 

del 30% di potenza durante le ore di regolazione). 

Per il calcolo dell’energia elettrica sono stati considerati inoltre i seguenti parametri: 



RELAZIONE TECNICA

PdF_0472_0
Elaborato N.3

Pagina 43 di 48 

ENEL SOLE SRL 3-RT PF-0472_0 

K 1,05 coefficiente % di aumento della potenza installata,per tener conto delle perdite di linea 

H 4113 h 

ore annue totali di accensione dell'impianto di pubblica illuminazione (monte ore 

derivante da algoritmo di regolazione orologio astronomico con impostazioni tipo: 

provincia di MI, offset 15 min. per anticipo/spegnimento rispetto tramonto/alba) 

Hr 2926 h 
ore di funzionamento annue dell'impianto di pubblica illuminazione durante la fase di 

regolazione del flusso luminoso (dalle 22:00 fino a spegnimento) 

Per ciascuna tipologia di lampada, considerando la potenza totale assorbita dal sistema (incluse le perdite negli 

accessori) la formula adottata per il calcolo dell’energia è la seguente: 

kW x K x [H-Hr] + 

kW x K x Hr x R = 

energia annua assorbita 

La potenza installata post operam sarà pari a 154 kW, mentre il Consumo Energetico Post Operam e’ pari a 498 

MWh/anno. 

Ovvero, è possibile conseguire attraverso gli interventi proposti sugli impianti esistenti una riduzione 

dell’energia assorbita pari a circa il 70% rispetto alla situazione Ante operam. 

Bisogna fare attenzione a non confondere i TEP con i Certificati Bianchi ottenibili dalla AEEG poiché è in corso una 

modifica delle modalità per la rendicontazione dei cosiddetti titoli di efficienza energetica, oggi Certificati Bianchi.  

Nello specifico dell’illuminazione pubblica Enel Sole in passato ha utilizzato per la consuntivazione dei progetti sia le c.d. 

“schede standard” che l’approccio tramite le c.d. “proposte di progetti e programmi di misura”.  Il secondo approccio 

anticipa le indicazioni delle c.d. nuove linee guida che dall’anno in corso modificheranno radicalmente i meccanismi 

previsti dalla precedente Delibera AEEG (ora AEEGSI) EEN 09/11. Nell’ipotesi progettuale, occorrerà infatti, ricadendo 

nell’applicazione delle nuove linee guida, procedere “prima che l’investimento diventi irreversibile” secondo l’indicazione 

delle linee guida alla presentazione di un progetto a consuntivo pena perdita del diritto ai certificati bianchi. Il progetto di 

misura deve mettere a confronto una baseline energetica che non corrisponde ai consumi ante operam, ma alla 

situazione “a norma” con la tecnologia più performante oggi esistente sul mercato, per cui il risparmio totale generato 

potrebbe essere differente da quello calcolato ai fini della presente relazione. Solo dopo l’approvazione del progetto 

presentato si potrà beneficiare dei certificati. 

11. BENEFICI AMBIENTALI ATTESI 

Gli interventi previsti per la riduzione dell’inquinamento luminoso e per il risparmio energetico si traducono anche in 

benefici in termini ambientali. 

Il risparmio energetico viene oggi solitamente espresso in TEP.  

Il TEP (tonnellate equivalenti di petrolio; in lingua inglese: tonne of oil equivalent, TOE) rappresenta la quantità di 

energia rilasciata dalla combustione di una tonnellata di petrolio grezzo; vale circa 42 GJ. Il valore è fissato 

convenzionalmente, dato che le diverse varietà di petrolio posseggono diversi poteri calorifici e le convenzioni 

attualmente in uso sono più di una. È un'unità di misura usata per rendere più maneggevoli le cifre relative a grandi 
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valori di energia. L'energia liberata dalla combustione di una tonnellata di petrolio è più intuitiva dell'equivalente valore di 

42 miliardi di Joule. Sono pure utilizzati i multipli MTOE (un milione di TOE) e GTOE (un miliardo di TOE). 

In riferimento alla Delibera EEN 3/08 dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas, datata 28 marzo 2008, si assume come 

fattore di conversione dei kWh in tonnellate equivalenti di petrolio (TEP o TOE) il seguente parametro: 

fattore di conversione = 0.187 x 10-3 TEP/kWh 

Per effettuare la conversione dei TEP in CO2, occorre considerare la TABELLA DEI PARAMETRI STANDARD 

NAZIONALI dei “ Coefficienti utilizzati per l’inventario delle emissioni di CO2 nell’inventario nazionale UNFCCC” del 

Piano Nazionale per la riduzione delle emissioni di gas responsabili dell’effetto serra del Ministero dell’Ambiente e della 

tutela del territorio e del mare, che introduce i fattori di conversione dei TEP in CO2 emessa.  

Nella tabella “Analisi energetica-prospetto riassuntivo illuminazione pubblica precedentemente riportata “è contenuto il 

calcolo del risparmio energetico ottenibile in termini di TEP/anno e t di CO2 /anno, pari al 70 % dell’ante 

operam. 

12. LIMITAZIONE DELLA LUCE DISPERSA E DELL’INQUINAMENTO LUMINOSO 

Si intende per "inquinamento luminoso" ogni forma di irradiazione di luce artificiale al di fuori delle aree a cui essa e’ 

funzionalmente dedicata ed in particolare modo verso la volta celeste. 
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Le leggi e le Normative in materia limitano l’inquinamento luminoso al fine di promuovere le attività di ricerca e 

divulgazione scientifica degli Osservatori Astronomici ed ovviamente al fine di evitare inutili sprechi di energia. 

I nuovi impianti, devono essere realizzati in conformità alla Norma UNI EN 13201 e UNI 10819 “ Requisiti per la 

limitazione della luminanza del cielo da luce artificiale” e delle eventuali Leggi Regionali in materia (la Regione 

Lombardia ha emanato la LR n°31/2015). 

Tutti gli apparecchi post operam previsti nell’intervento rispettano pienamente la legge regionale LR 31/2015 in 

materia di inquinamento luminoso, sia quelli nuovi sostituiti, sia quelli esistenti soggetti a refitting. 

13. SINTESI DEGLI INTERVENTI PROPOSTI 

Di seguito le tabelle che sintetizzano tutti gli interventi proposti. 

INTERVENTI SUI QUADRI ELETTRICI 

Rimozione e demolizione di Quadro I.P. da interno o da esterno compreso lo smontaggio dei 
collegamenti elettrici, la rimozione del basamento in c.l.s., la ricolmatura scavo con ghiaia ed il trasporto 
al magazzino di rientro o a discarica secondo termini di legge. 

N. 36 

Sostituzione di quadri elettrici di protezione e comando con nuovi costituiti da armadio in vetroresina 
a doppio scomparto, tipo trifase con interruttore di protezione magnetotermico generale da 50 A - 10kA, 
fino a n.3 uscite indipendenti con teleruttore e interruttore magnetotermico dedicato da 16 A-6kA, 
comando via orologio astronomico programmabile, selettore manuale/automatico, comprensivo di 
schema elettrico e certificazione. Compresa la realizzazione del basamento, pozzetti e chiusini, 
canalizzazioni per raccordo a linee esistenti o predisposizioni per il distributore, connessione linea IP e 
attività propedeutiche alla messa in servizio 

N. 78 

Posa di nuovo quadro elettrico di protezione e comando costituito da armadio in vetroresina a doppio 
scomparto, tipo trifase con interruttore di protezione magnetotermico generale da 50 A - 10kA, fino a n.3 
uscite indipendenti con teleruttore e interruttore magnetotermico dedicato da 16 A-6kA, comando via 
orologio astronomico programmabile, selettore manuale/automatico, comprensivo di schema elettrico e 
certificazione. Compresa la realizzazione del basamento, pozzetti e chiusini, canalizzazioni per raccordo 
a linee esistenti o predisposizioni per il distributore, connessione linea IP e attività propedeutiche alla 
messa in servizio 

N. 1 

Onere da sostenere nei confronti dell'Ente Distributore per nuovo punto di fornitura e contatore N. 49  

INTERVENTI SULLE LINEE ELETTRICHE  

Rifacimento di linea elettrica interrata mediante realizzazione di nuovo scavo per canalizzazione 

interrata e nuovi cavi FG7OR, compresa installazione ove necessario di eventuali pozzetto, chiusino in 

ghisa classe C250, e giunti in gel 

m 5560 

Sostituzione di linea elettrica interrata mediante sfilaggio dei cavi esistenti ed infilaggio nel 

cavidotto esistente dei nuovi cavi FG7R, compresa sostituzione ove necessario delle giunzioni di 

derivazione  

m 23343 

Posa di linea aerea (su palificazione/a parete) con nuova linea aerea realizzata in cavo precordato 

RE4E4X, compresa sostituzione ove necessario delle giunzioni di derivazione 
m 350 

Demolizione di linea aerea esistente (su palificazione/a parete) m 1000

Esecuzione derivazioni linee dorsali n. 100

Esecuzione tappetino per ripristino definitivo strada/marciapiede m2 9450
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INTERVENTI PER LA PROTEZIONE DAI CONTATTI INDIRETTI  

Adeguamento di complesso illuminante esistente alla classe II di isolamento, mediante 

realizzazione di scavo di raccordo per intercettare la linea interrata, sostituzione dei tronconi di cavo 

in ingresso/uscita dal palo con cavo FG7OR adatto alla classe II, e sostituzione della derivazione al 

punto luce, mediante installazione di nuovi cavi di derivazione FG7OR 1x10 mm2. 

N. 1223 

Fornitura e posa di cassetta di derivazione e sezionamento completa di morsettiera per incasso, 
entro asola palo, in classe isolamento 2 IP 44 per cavi entrata/uscita 4x10 mm2 e linea derivata fino a 
4x2,5 mm2 con o senza portafusibile, portello e connessioni. 

N. 2310 

Posa di pozzetto, del chiusino in ghisa classe C250 N. 490 

Esecuzione di derivazioni su linea dorsale con giunti termorestringenti/gel classe II. N. 490 

INTERVENTI SUI SOSTEGNI  

Rimozione e demolizione di sostegno CAC esistente  N. 67 

Rimozione e demolizione di palo stradale/arredo urbano fino 12 m esistente N. 148 

Rimozione e demolizione di braccio su palo CAC esistente N. 53 

Rimozione e demolizione di basamento e supporto per Bollard N. 9 

Rimozione di braccio/accessori su palo  N. 125 

Modifica coma palo per installazione nuovi apparecchi N. 125 

Posa di nuovo sostegno a palo tipo stradale completo di eventuale braccio, in acciaio zincato 

/verniciato, troncoconico o rastremato, altezza tra 6-12 m, completo di fascia termorestringente alla 

base e plinto di fondazione. 

N. 138 

Posa di nuovo sostegno a palo tipo arredo urbano completo di eventuale braccio, in acciaio 

verniciato, troncoconico o cilindrico, altezza tra 3-6 m, completo di fascia termorestringente alla base e 

plinto di fondazione.

N. 102 

Posa di nuovo braccio in acciaio zincato su palo CAC completo di accessori di montaggio N. 20 

Predisposizione di basamento e tirafondi per Bollard N. 9 

Posa di nuova mensola a parete per proiettori artistici N. 1 

Revisione (elettrica/meccanica) di Torre Faro  N. 2 

Ripiombatura sostegni   N. 20 

Verifica alla base sostegno in ferro e rifacimento fascia termorestringente N. 229 

Verniciatura sostegni a palo in ferro verniciato e relativi bracci N. 481 

INTERVENTI SUGLI APPARECCHI LUMMINOSI (COMPRESI INFITTIMENTI ED ESTENSIONI) 

Rimozione /demolizione di corpo illuminante esistente compreso smaltimento sorgenti  N. 2648  

Posa di apparecchio illuminante di tipo stradale EnelSole/GDS Talede HP tipo 12 LED ST1 o 
equivalente, equipaggiato con alimentatore elettronico dimmerabile 1-10 V vetro piano, cut-off, 
classe II. 

N. 498 

Posa di apparecchio illuminante di tipo stradale EnelSole/GDS Talede HP tipo 16 LED ST1 o 
equivalente, equipaggiato con alimentatore elettronico dimmerabile 1-10 V vetro piano, cut-off, 
classe II. 

N. 855 
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INTERVENTI SUGLI APPARECCHI LUMMINOSI (COMPRESI INFITTIMENTI ED ESTENSIONI) 

Posa di apparecchio illuminante di tipo stradale EnelSole/GDS Talede HP tipo 24 LED ST1 o 
equivalente, equipaggiato con alimentatore elettronico dimmerabile 1-10 V vetro piano, cut-off, 
classe II. 

N. 439 

Posa di apparecchio illuminante di tipo stradale EnelSole/Fivep Archilede E. tipo 72 LED ST1 o 
equivalente, equipaggiato con alimentatore elettronico dimmerabile 1-10 V vetro piano, cut-off, 
classe II. 

N. 186 

Posa di apparecchio illuminante di tipo stradale EnelSole/Fivep Archilede E. tipo 72 LED ST2 o 
equivalente, equipaggiato con alimentatore elettronico dimmerabile 1-10 V vetro piano, cut-off, 
classe II. 

N. 241 

Posa di apparecchio illuminante di tipo arredo urbano EnelSole/Fivep Archilede MT tipo 14 LED 
RT o equivalente, equipaggiato con alimentatore elettronico dimmerabile 1-10 V vetro piano, cut-
off, classe II.

N 68 

Posa di apparecchio illuminante di tipo arredo urbano EnelSole/Fivep Archilede MT tipo 18 LED 
ST o equivalente, equipaggiato con alimentatore elettronico dimmerabile 1-10 V vetro piano, cut-
off, classe II.

N 125 

Posa di apparecchio illuminante di tipo arredo urbano AEC ECOARCKE’. LED 76 W ottica AT. 
PED., o equivalente, equipaggiato con alimentatore elettronico dimmerabile 1-10 V vetro piano, 
cut-off, classe II.

N 2 

Posa di apparecchio illuminante di tipo arredo urbano AEC ECOEVO 2. LED 76 W o equivalente 
ottiche varie, equipaggiato con alimentatore elettronico dimmerabile 1-10 V vetro piano, cut-off, 
classe II.

N 121 

Posa di apparecchio illuminante di tipo arredo urbano AEC GOBLET LED 76 W o equivalente 
ottiche varie, equipaggiato con alimentatore elettronico dimmerabile 1-10 V vetro piano, cut-off, 
classe II.

N 10 

Posa di apparecchio illuminante di tipo arredo urbano AEC REVELAMPE LED 40,5 W o 
equivalente ottiche varie, equipaggiato con alimentatore elettronico dimmerabile 1-10 V vetro 
piano, cut-off, classe II.

N 3 

Posa di apparecchio illuminante di tipo arredo urbano AEC REVELAMPE LED 76 W o 
equivalente ottiche varie, equipaggiato con alimentatore elettronico dimmerabile 1-10 V vetro 
piano, cut-off, classe II.

N 11 

Posa di apparecchio illuminante di tipo ornamentale, Tagliafico Victorina Street 35 LED -45 W o 
equivalente ottiche varie equipaggiato con alimentatore elettronico dimmerabile 1-10 V vetro 
piano, cut-off, classe II.

N 9 

Posa di apparecchio illuminante di tipo ornamentale, Tagliafico Victorina Street 35 LED -55 W o 
equivalente ottiche varie, equipaggiato con alimentatore elettronico dimmerabile 1-10 V vetro 
piano, cut-off, classe II.

N 24 

Posa di apparecchio illuminante di tipo arredo urbano iGuzzini CROWN LED 58 W o equivalente 
ottica simmetrica, equipaggiato con alimentatore elettronico dimmerabile 1-10 V vetro piano, cut-
off, classe II.

N 20 

Posa di apparecchio illuminante di tipo Bollard iGuzzini iWay LED 21 W o equivalente ottica 
simmetrica, equipaggiato con alimentatore elettronico dimmerabile 1-10 V vetro piano, cut-off, 
classe II.

N 9 

Posa di apparecchio illuminante tipo incasso a LED tipo iGuzzini Light up, ottiche varie, 12-14 W o 
equivalente, alimentatore 1-10 V, classe II. 

N 25 

Posa di proiettore su Torre Faro, tipo AEC Galileo 1 LED 150W ottica asimmetrica o equivalente, 
equipaggiato con alimentatore elettronico dimmerabile 1-10 V vetro piano, cut-off, classe II.

N 17 
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INTERVENTI SUGLI APPARECCHI LUMMINOSI (COMPRESI INFITTIMENTI ED ESTENSIONI) 

Posa di proiettore su palo, tipo AEC Galileo 1 LED 150W ottica asimmetrica o equivalente, 
equipaggiato con alimentatore elettronico dimmerabile 1-10 V vetro piano, cut-off, classe II, 
completo di staffa testa a palo 

N 5 

Posa di proiettore per illuminazione artistica su palo/staffa/a parete, tipo iGuzzini Maxiwoody 
LED o equivalente varie taglie, ottiche varie, equipaggiato con alimentatore elettronico 
dimmerabile 1-10 V vetro piano, cut-off, classe II, completo di staffa di fissaggio

N 8 

Posa di proiettore per illuminazione artistica su palo/staffa/a parete, tipo iGuzzini Platea PRO 
LED o equivalente varie taglie, ottiche varie, equipaggiato con alimentatore elettronico 
dimmerabile 1-10 V vetro piano, cut-off, classe II, completo di staffa di fissaggio

N 11 

Posa di proiettore per illuminazione stradale su palo/staffa/a parete, tipo iGuzzini Platea PRO 
LED o equivalente varie taglie, ottiche stradale/asimmetrica, equipaggiato con alimentatore 
elettronico dimmerabile 1-10 V vetro piano, cut-off, classe II, completo di staffa di fissaggio

N 17 

Refitting a led di lanterne artistiche esistenti con installazione di nuova piastra con ottica cut-off a 
sorgenti led (GDS spa o equivalente) realizzata con alimentatore elettronico dimmerabile
(regolazione del flusso) per sorgenti led, ad elevata qualità cromatica (led, Ra 65, 3000/4000 K) 

N. 17  

Sostituzione della lampada sull'apparecchio esistente adeguato, compreso smaltimento lampada 
esistente. Trattasi dei rimanenti apparecchi che saranno mantenuti, senza ulteriori interventi, in quanto 
adeguati.

N. 60 

Posa di linea in cavo tipo FG7OR 0,6/1 kV 2x2,5 mm2 per derivazione da dorsale a corpo illuminante 
all’ interno di pali, braccio o a parete. 

m 18500 
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